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Vertice a Torino dei magistrati. Gli ordigni sarebbero dovuti arrivare tutti nello stesso giorno?

Un’unica strategia
per i pacchi-bomba
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Psicosi da attentato, a Roma quattro falsi allami
La pista anarchica è solo una delle
ipotesi sulle quali stanno lavoran-
do gli inquirenti delle Procure in-
teressate all’invio dei cinque pac-
chibombarecapitatinell’ultima
settimana. E agli «ordigni veri» si
aggiungono i«finti»: ieri sera, alle
21, in pieno centro, a largoPietro
di Brazzà, tra l’ufficio di Prodi, la
sede dell’Ansa e la sede del mini-
strodelleComunicazioni, qualcu-
no ha lasciato una valigetta con
dentro un mattonee una scatola
di fiammiferi. Tensione, finoa
quando gliartificieri non l’hanno
fattasaltare. E asegnare il clima di
psicosi, altri tre falsiallarmi sono
scattati per zainetti eborsedimen-
ticati in centro,a Roma.
Intanto, ieri si sono riunitia Tori-
noi magistrati che indagano e do-
podue ore è stato deciso che le in-
dagininon verranno unificate.
Ciascun magistrato proseguirà per
la sua strada, salvo confrontare i
risultati in riunioniperiodiche.
Nel capoluogopiemontese, oltre
ai magistrati erano presenti iverti-
ci della Digos e dei Ros torinesi. La
delegazione era compostada Mau-
rizioLaudi, destinatario del primo
pacco bomba, il numero uno della
procura del capoluogo torinese
Francesco Marzachì, l’aggiunto
MarcelloMaddalena e il sostituto
MarcelloTatangelo.Da Milano so-
no arrivati il procuratore aggiunto
Gerardo D’Ambrosio e il sostituto

StefanoD’Ambruoso. Da Ivrea, il
procuratore Giorgio Vitarie da Ro-
ma i magistrati GiovanniSalvie
Italo Ormanni. Gerardo D’Ambro-
sio,davanti alle ipotesi avanzate
dalla stampa, s’è limitato a com-
mentare: «Impossibile da parte
nostra formularne. Non sarebbe
correttopoichè siamo all’inizio
dell’inchiesta. Le ipotesi lasciamo-
le ai politologi». E rispondendo al-
le domande sulla pista anarchica,
ha aggiunto:«Al momentonon c’è
alcuna certezzache sia quella giu-
sta. Cosìcome èprematuro parlare
di un collegamento con la bomba
esplosa l’anno scorso a palazzo
Marino.Certi collegamenti sono
facili maazzardati».
D’Ambrosio ha bocciato anche le
analogieche qualcuno ha fatto fra
gli attentati degli ultimi giorni e il
terrorismo degli anni di piombo:«
Lasituazionedi quei periodi era
completamentediversa». Fra tan-
tariservatezza, almeno un punto
fermo: la matrice dei cinque pac-
chibombaè la stessa. «I riscontri
oggettivi suggeriscono questa in-
terpretazione, anche se la certezza
potrà venire soltantodall’appro-
fondimento delle indagini», ha so-
stenuto il procuratore capo di To-
rino Francesco Marzachì.
«L’incontro dioggi -ha aggiunto -
è stato il primo diuna serie edè
servito a stabilire un forte e costan-
te collegamento tra le quattro in-

chieste».In conclusione, ilprocu-
ratore capo diTorino ha sottoli-
neato che i riferimenti e le ipotesi
avanzati finora dai media sono at-
tendibili entrocerti limiti. Ma ha
voluto precisare: «La magistratura
non intendeminimamente coin-
volgere nei fatti successi l’intera
rappresentanza dei giovani che
gravitanointorno ai centri socia-
li». Molte comunquesono ancora i
punti da accertare. Per esempio, se

l’intenzione di chi ha spedito i pli-
chi era quella di farli arrivare a de-
stinazionetuttinellostesso gior-
no. E se la sfasatura con la quale
sonostaticonsegnati sia daattri-
buire aritardi nella distribuzionee
nello smistamento oppure aun’er-
ratavalutazione dei tempi di arri-
vo nelle città di destinazione. Se
effettivamente l’intenzione era
quella del recapito simultaneo c’è
da pensare che se non tutti e cin-

que, almeno qualcuno deipacchi
bomba sarebbepotuto esplodere,
con conseguenze nonmortali, di-
cono gliesperti, masicuramente
devastanti per il visoe per gli arti
superiori. A detta di alcuni inqui-
renti, il fattoche nessunodei de-
stinatari sia rimasto ferito sarebbe
da attribuire nei primi due episodi
al caso, pergli altri alla prudenza.

R. C.
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Gerardo D’Ambrosio al suo arrivo a Torino Pilone/Ap

Le reazioni all’intervista a Luciano Violante

Sui centri sociali
Alleanza nazionale
vuole la linea dura

Il vertice dei magistrati ieri a Torino Ansa

ROMA. Ha suscitato molte prese di
posizione l’intervista rilasciata al-
l’Unità dal presidente della Came-
raLucianoViolante.C’èchi, come
Storace, spara ad alzo zero sull’in-
vito a «non criminalizzare il mon-
do degli squatter» e lancia accuse
di«sociologismo».

E chi, come Raffaele Costa, de-
putato di Forza Italia, lo accoglie
positivamente,pursuggerendodi-
stinguoeprecisazioni.Macheave-
va detto Violante? «In questo mo-
mento è importanete riuscire a fa-
re delle distinzioni», è il pensiero
del presidente della Camera, «gli
squatter sono unfenomeno diver-
so rispetto, per esempio, ai gruppi
anarchici. E all’interno dei gruppi
anarchici si devono effettuare de-
gli ulteriori distinguo: alcuni di
questi possono infatti essere facil-
mente infiltrabili e strumentaliz-
zabili, come ha ampiamente di-
mostrato la storia italiana degli ul-
timi30anni».

Secondo Violante è importante
anche «non confondere quanto
sta accadendo in questi giorni con
il terrorismo che insanguinò l’Ita-
lia negli anni 70. Il terrorismoave-
vaorganizzazione,strategiaemez-
zi: non ci troviamo quindi di fron-
te al terrorismo. Perciò dico: cer-
chiamoleresponsabilitàdeisingo-
li, ma manteniamo al tempo stes-
so i nervi saldi; teniamo aperto il
dialogo con i centri sociali, non
criminalizziamoildissenso,gli sti-
lidivitadiversidainostri».

Per Violante, infine, «generaliz-
zare tanto sul versantedegli squat-
ter e dei centri sociali quanto su
quello degli anarchici sarebbe un
grave errore che rischierebbe di
tradursi inunainaccettabilecrimi-
nalizzazionedimassa».

Questa linea di buon senso non
poteva certo incontrare il consen-
so degli esponenti di Alleanza na-
zionale. Il partito di Fini nei giorni
scorsi aveva addirittura suggerito
lachiusuradeicentrisociali,eque-
sto sicuramente fa a pugni con la

sceltadeldialogoconglisquatter.
«IlpresidentedellaCamerasadi

quanti e quali reati sono accusati
quegli squatter verso i quali oggi
manifestaindulgenza?».

È la domanda polemica rivolta
Violante da Francesco Storace,
commissario dellaFederazione ro-
mana di An, che ha espresso così
pieno disaccordo con le afferma-
zioni fatte dal presidente della Ca-
merainun’intervistaall’«Unità».

«Solo poche settimane fa - ha
detto Storace ricordando l’aggres-
sione subita dal suo collega di par-
tito, Buontempo - un deputato
della Repubblica è stato selvaggia-
mente aggredito proprio da quelle
bandecheViolantesipreoccupadi
noncriminalizzare.

«Dal presidente della Camera -
continua Storace -aspettiamo sol-
lecitazioni all’intransigenza e non
sociologismoversochi -èadesem-
pio il caso di quel Leoncavallo che
ieri ha rivendicato un’improponi-
bile amnistia, annovera tra le pro-
prie schiere fiordidelinquenticon
una sfilza di accuse da far impalli-
dire chiunque: basta chiedere in-
formazioniinmeritoaldottorBor-
relli, capo della Procura di Mila-
no».

Secondo Raffaele Costa (FI) il
giudizio di Luciano Violante sugli
squatter, espresso in un’intervista
al’Unità,«èparziale».

«Quando Violante dice che non
vanno criminalizzati - commenta
Costa - dice cose giuste, ma resta il
problemadeirapporti tra istituzio-
niecentrisociali.

«Segli squatteraccettanoilprin-
cipiodi legalitànonc’èdubbioche
il discorso possa essere sviluppato
positivamente, ma se ciò non av-
viene - afferma Costa - e se si accer-
terà che proprio negli ambienti di
determinati centri sociali si ali-
mentanoatipicheformediviolen-
za, allora non sarà facile sfuggire
alla tentazione di un giudizio ge-
neraledicensura».

«Non c’entrano gli squatter
vogliono colpire il Governo»
Milano, parla Umberto Gay: «State attenti al vero bersaglio»

IL PERSONAGGIO

MILANO. «Quelli che spediscono
queste bombe sono conigli e vi-
gliacchi. Persone fortemente inte-
ressateamettere indifficoltàl’asset-
to attuale di governo, sostanzial-
mente stabile». Umberto Gay, ca-
pogruppo di Rifondazione Comu-
nista, l’ultimo destinatario dei cin-
que pacchi bomba recapitati nel gi-
ro di 5 giorni, non ha dubbi: non
c’entrano gli squatter, gli anarchici
e tanto meno i centri sociali, che
semmai rischiano di diventarne le
vittime. Gay, rientrato a Milano
dalle ferie, ieri in una conferenza
stampahadatounasuavalutazione
degli episodi, richiamando un in-
tervento dell’ex questore di Milano
Achille Serra, fa appello alla magi-
stratura e agli investigatori di non
fermarsi alle prime valutazioni e
non attribuire «frettolose paternità
aipacchibomba».

È importante, dice il capogruppo
di Rifondazione, scoprire la verità,
non fermarsi, comeinaltreoccasio-
ni, all’arresto di persone magari
coinvolte marginalmente, soltanto
permettere laparola fine incalceal-
le indagini. E a questo proposito ri-
volge un’appello alla Procura mila-
nese,nelcasole indaginirestinonel
capoluogo lombardo, di affidarle al
procuratore aggiunto Gerardo

D’Ambrosio, esperto in terrorismo,
memoria storica della strategia del-
la tensione.Gaygiudicainfattimio-
pelasceltadelsostitutoprocuratore
Stefano D’ambruoso. «Nulla di per-
sonale, intendiamoci,manonbiso-
gna dimenticare che proprio D’am-
bruoso è stato il pmche ha chiestoe
ottenuto cinque anni di condanna
per Maria Grazia Cadeddu, la cosid-
detta postina della rivendicazione
dell’attentato a palazzo Marino.
Ammesso che sia stata veramente
lei, è l’unica persona in tutta Italia
condannata sulla base di due foto-
grammisfocati».

Mac’èdipiùperGay.Ilcapogrup-
po milanese di Rifondazione lancia
un allarme. Giorgio Napolitano e
Mino Andreatta devono fare piena
luce sui servizi segreti e sul loro ope-
rato, portando avanti l’opera «di
pulizia degli ambienti deviati». «La
fabbricazione diquestiordigni -no-
taGay-nonècertooperadiappren-
disti bombaroli. Questi plichi sono
stati confezionati in modo tale da
nonesploderesenonnellemanidel
destinatario. A mio parere siamo in
presenza di persone che vogliono
far impazzire la situazioneapprofit-
tando delle tensioni sociali in atto,
creare ansia nell’opinione pubbli-
ca. Pensate a cosa sarebbe successo

se uno solo dei pacchi fosse esplo-
so». «Questo è un vecchio metodo
che noi forze antagoniste, respin-
giamo», prosegue Gay riferendosi
siaalsuopartitosiaaicentrisociali.

Erespingeconforzaancheladefi-
nizione di mediatore attribuitagli
dalla stampa, in questi giorni e in
passato:«Sitrattadiunadefinizione
giornalistica coniata per dovere di

sintesi. Ma io non sono affatto un
mediatore.Hodato ilmiocontribu-
to perchè realtà sociali autogestite
divenissero soggetti politici nazio-
nali in grado di interloquire nella
politicadelPaese».

Gay ha inoltre criticato le analisi
fatte l’altro ieri dal Pm Antonio Ma-
rini a proposito degli anarchici.
«Marini hadetto un saccodiboiate,

gli anarchici non hanno mai invia-
tobombe a esponentidi sinistra.Bi-
sogna guardare da un’altra parte».
Attenzione, invece, ammonisce
Gay, a chi continua a dire che stia-
movivendoinunregime.

Alla conferenza erano presenti
anche alcuni rappresentanti del
centro sociale Leoncavallo, che
hanno presentato un documento
congiunto stilato con alcuni dei
centridelnordestpresenti l’altroie-
riaMilano.Nellanotasistigmatizza
l’inivio del pacco bomba al capo-
gruppo di Rifondazione, che si è
unito alla loro richiesta di depena-
lizzazione dei reati per i quali sono
stati o saranno processati il 23 set-
tembreprossimo.Presenti conGay,
AlessandroPollioSalimbeni, inrap-
presentanzadeiDs(chehadefinitoi
plichi esplosivi «bombe intelligen-
ti»)eSaverioFerrari,segretariocitta-
dino del Prc, hanno rivolto un invi-
toallasolidarietàeannunciatolalo-
ro presenza alla manifestazione di
domani a fianco degli ex partigiani
per l’anniversario dell’eccidio di
piazzale Loreto.«Soprattuttto in un
momento come questo, sarà un po‘
come sentirsi a casa», ha concluso
Gay.

Rosanna Caprilli
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Ferraro/Ansa


